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CENTRO AMERICA Tremila soldati inviati da Reagan 
Ortega protesta e chiede l'intervento dell'Orni 

Truppe Usa in Honduras 
per minacciare il Nicaragua 

I muscoli 
E poi? 
MMtdFOA 

periamo che I soldati americani inviali in Hon
duras partecipino davvero solo ad un'esercita
zione, che vengano tenuti II più lontano possi
bile dalle Irontiere del Nicaragua e che - co
me si dice in gergo - venga evitato un «contai 
lo diretto» con le Ione sandinisle Speriamo 
Insomma che tutto si risolva, e rapidamente, 
con questa poco confortante esibizione di 
muscoli E di muscolettl, se realmente I altro 
giorno l'esercito di Panlel Ortega aveva scon 
linaio per colpire qualche santuario dei «con
tras» Lo speriamo perché II e è una guerra che 
può Unire - il negozialo è a buon punto - ed 
ogni atto destinato a riallmentarla non Investe 
solo l'America Centrale, ma incide diretta
mente sul barometro di questa nuova disten
sione Ira Mosca e Washington che (Inora ha 
collegato ellicacemente la prospettiva del di
sarmo globale alle trattative per sbloccare e 
risolvere le crisi regionali La decisione presa 
l'altra notte dalla Casa Bianca è sicuramente 
uno di questi atti Una drammatizzazione peri
colosa, qualunque ne ala la ragione E posso 
no essere molle, logiche o spericolate, dalla 
partita politica che Reagan ha In corso con il 
Congresso e con il partilo democratico lino 
ad un esplicito ammonimento rivolto non solo 
a Managua, ma anche ad altre capitali della 
regione, a cominciare da Panama divenuta, 
con l'ascesa dell'avventuriero Noriega, il nuo
vo simbolo della •repubblica delle banane» 

Ma quello che colpisce » che Ieri, mentre 
del Centro America giungevano notizie di 

3uesto rinnovilo pericolo, a Berna I ministri 
ella OÌMÌM delle due superpotenze, Frank 

Carlucci e Dirrillri Jazov, concludevano I loro 
colloqui all'Insegna del sorriso E, soprattutto, 
con l'impegno a rivedersi presto a Mosca nel 
l'ambito di un dialogo bilaterale che va avanti 
e che tra pochi giorni vivrà un altro momento 
importante con l'arrivo di Shevardnadze a 
Washington E possibile tempo sereno sulla 
linea diretta tra Reagan e Oorbaclov mentre 
tornano nubi per il mondo? La domanda è 
sicuramente questa Nel diario degli ultimi 
giorni non sono mancati gli stop ad un proces
so che, per quanto arduo, sembrava avviato il 
no di Shamir al piano di Shuttz ha sicuramente 
gli onori del primo posto, lo affiancano le 
Improvvise complicazioni affiorate a Ginevra 
mentre sembrava ormai raggiunto un accordo 
praticabile per il ritiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, colpi di cannone sono giunti 
anche dal Sud-Est asiatico E adesso I invio di 
truppe americane in Honduras 

n un'altra fase, quando l'incomunicabilità re
gnava fra il Cremlino e la Casa Bianca, tempo 
rall come questi avrebbero latto pensare ad 
una vera e propria bufera Oggi, al contrario, il 

rdro è mitigalo da una cornice certo più 
(curante tantoché Mosca ieri ha precisato 

che il ritiro da Kabul avverrà lo stesso, sia pure 
con modalità diverse, tanto che nonostante 
lutto Managua e I «contras» hanno confermalo 
che torneranno a negoziare lunedi Ma resta il 
segno Inquietante di questi «stop and go» nella 
ritrovata politica del dialogo, il segno di uno 
scontro planetario fra «falchi» e «colombe» 
che non avviene solo - a questo punto è chia
ro - sulle colonne della stampa americana e 
che apre spazi a pericolosi ritorni di fiamma 
qua e là per II mondo 

«È una virtuale dichiarazione di guerra» cosi il 
presidente del Nicaragua Daniel Ortega ha denun
ciato l'invio di una consistente forza militare ame
ricana di «pronto intervento» in Honduras II gover
no sandinista ha chiesto la riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu Aerei honduregni 
hanno bombardato ieri una base in territorio nica
raguense 

MASSIMO CAVALLINI SIEQMUND OINZBERO 

MI Un grave colpo al piano 
di pace, un pesante aggrava 
mento della tensione nella zo 
na questo II senso della deci
sione di Reagan di inviare un 
cospicuo contingente di para
cadutisti e truppe scelte In 
Honduras come risposta ad 
una prelesa «Invasione» da 
parte del Nicaragua Ma non è 
solo II governo di Managua a 
respingere l'accusa, appellan
dosi ali Onu e all'Osa Neppu
re l'opinione pubblica ameri
cana e I più accreditati com
mentatori politici mostrano di 
credere alle accuse della Casa 
Bianca La mossa di Reagan, 
al contrarlo, aggrava la tensio

ne Ieri 6 aerei honduregni 
hanno attaccato una base mi
litare in Nicaragua distruggen
do - secondo fonti di Washin
gton - un elicottero delle for
se sandiniste C è II rischio in
somma di una escalation mili
tare I 3150 soldati americani 
inviati in Honduras raddop
piano le forze militan Usa già 
presenti in questo paese Per 
difendersi dall'ondata di criti
che che si leva anche negli 
Usa, la Casa Bianca assicura 
che si tratta soltanto di norma
li «esercitazioni», e che le 
truppe hanno l'ordine di non 
avvicinarsi alla zona dei com
battimenti 

A PAOINA 9 

Urss 

«Lasceremo 
comunque 
Kabul» 
• • L'Unione Sovietica mire
rà le sue truppe dall'Afghani
stan anche in assenza dell'ac
cordo di Ginevra Lo ha an
nunciato ien il portavoce del 
ministero degli Esteri Vadim 
Perfiliev confermando che il 
Cremlino non vuole restare 
bloccato nei trucchi dilatori di 
Islamabad In sostanza, se
condo quanto è stato detto, 
sarà Mosca d'accordo con 
Kabul, a decidere la data d i> 
nizio, la durata e le modalità 
del ritiro dell'Armata Rossa 
La mossa del Cremlino, se
condo gli osservatori, serve 
come ulteriore pressione sul 
Pakistan per superare gli in
toppi del negoziato di Gine
vra 

A PAGINA 8 

«Sto lavorando al programma 
poi vedremo», dice il segretario de 

Oggi De Mita 
incontra 
Natta e Crasi 

Il presidente incaricato De Mita assieme a Cori», ieri, alla r 
della Direzione de 

GEREMICCA CASCELLA A PAGINA 3 

Confermate davanti all'Inquirente le accuse a Nicolazzi, Darida e Vittorino Colombo 

De Mico: «I tre ministri contrattavano 
ad una ad una tutte le tangenti» 
Bruno De Mico, il titolare della Codemi, accusa 
pesantemente non solo Nicolazzi, ma anche Darida 
e Vittorino Colombo' mi hanno chiesto i soldi, sono 
stato costretto a pagare - ha dichiarato all'Inquiren
te -, mi fissavano il prezzo per ogni appalto. La 
posizione di Nicolazzi resta la più grave; molti prov
veditori alle opere pubbliche sono diventati esattori 
di tangenti quando lui era ministro. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA Piccolo il viso 
triangolare da furetto minuto 
nella giacca blu e 1 pantaloni 
di flanella grigia, ma freddo 
come il ghiaccio nel resistere 
ali assalto delle telecamere 
•Confermo tutto, sono stato 
costretto a pagare mi fissava 
no il prezzo» Bruno De Mico 
esce da palazzo San Maculo 
dopo oltre tre ore di Interro
gatori da parte del commissari 
dell Inquirente La sua linea di 
difesa e stata un pesantissimo 
attacco ai tre ministn registrali 
in sigla nel suo archivio elet
tronico Da 2 Da (Darida) Bo 
3 Co (Vittorino Colombo), NI 
5 ZI (Nicolazzi) Nessuna (e 

nerezza per I complici di un 
tempo non sono complice 
dice, sono una vittima Le n 
chieste - risponde alle do
mande dei commissari de che 
cercano di salvare almeno 
Vittorino Colombo - sono 
sempre state precise, e circo
stanziate tanto per questo ap
palto, e per quest'altro Solo 
la fine anticipata di una legi
slatura lo salvò - ha racconta
to - dal pagare a Clelio Danda 
il miliardo chiesto (prima 
tranche 170 milioni) E chi 
era il segretario di Danda? Qui 
De Mico si è permesso un iro
nia Alessandro Mannangeli, 
si, proprio lui bello, aitante, 

e pure spiritoso 
dello Danda - ha rivelato 

De Mico - Il miliardo glielo 
chiese direttamente, nel suo 
ufficio In viale Arenula, mini
stero di Grazia e giustizia Co
nosceva, il ministro, l'esatto 
importo delle commesse pub
bliche ottenute dalle ditte 
dell'architetto milanese, e 
aveva calcolato la tangente 
un miliardo Questo è impor
tante, ha voluto sottolineare 
De Mico all'Inquirente avevo 
già avuto, ha detto, gli appalti, 
non ero andato a ungere nes
suna ruota Sono stati loro -
ha detto spietato - che sono 
venuti, dopo, a chiedermi il 
conto Vittorino Colombo 
non mi chiese soldi Me li 
chiese Mazzani, il segretario, 
in un ufficio di piazza San-
t Ambrogio a Milano, che sul 
campanello portava il nome 
del ministro Ma dopo - ha 
aggiunto, raggelando il sollie
vo di qualche commissano -
entrammo nella stanza del mi
nistro, ed egli mi nngraziò Da 
Mazzani - ha dichiarato De 
Mico - fu cercato anche in se

guito, quando Vittorino Co
lombo non era più ministro 
con l'Italposte, facevano sa
pere, l'esponente de aveva 
ancora rapporti che potevano 
tornare utili 

Una corruzione capillare, in 
quasi tutti i provveditorati del
l'alta Italia, esce dagli archivi 
elettronici di De Mico Ma di 
tutto questo, l'architetto mila
nese non ha detto parola al-
I Inquirente ha fatto nfen-
mento rigorosamente solo ai 
mimstn, e ai loro segretan, 
Sincerandosi dietro «non ri
cordo» e «non so», o affer
mando esplicitamente che il 
suo interrogatono a San Ma-
cuto non poteva e non doveva 
andare oltre le notizie riguar
danti i mimstn (anche per sal
vare la competenza della ma
gistratura genovese, l'Inqui
rente lo ha interrogato come 
teste imputato in un procedi
mento connesso) Il suo sco
po è di spingere la commissio

ne ad Incriminare i ministri 
per concussione (arresto ob
bligatorio), e ad associare il 
suo ai loro destino, in una po
sizione più favorevole 

La commissione Inquirente 
l'altro ien è tornata a Roma da 
Genova con un canco copio
so, praticamente tutu gli atti 
processuali Oltre al nome di 
Mannangeh, i commissari 
avrebbero letto in filigrana 
quelli di Scamarcio, Cuoiati, 
Gian Stefano Milani (che ha 
smentito di nuovo) e persino 
dell'attuale presidente del
l'Ente Ferrovie, Ludovico Li-
gaio (in sigla To 2 LI), cui sa
rebbero andati 100 milioni re
gistrati il 31 gennaio 1987 La 
prossima settimana saranno 
interrogati segretari e ministri 
Si è saputo, inoltre, che anche 
Bruno De Mico, come Di Pal
ma, il segretano latitante di 
Nicolazzi, cercò di riparare in 
Svizzera, ma la Finanza gli 
bloccò 24 miliardi in assegni 
da 100 milioni l'uno 

ROSSELLA MICHIENZI A PAOINA S 

Ora Panama 
rischia 
una guerra 
civile 

L'uomo torte del Panama per ora resiste ancora Tutto è 
sotto controllo sostiene il governo dopo il fallito tentativo 
di rovesciare Noriega (nella foto) attraverso un golpe mili
tare Ma Panama, senza luce e senza acqua, e una città 
fanlasma percorsa da tremiti di violenza 11 tallito golpe e 
comunque un campanello d'allarme per Noriega che ha 
già perso II sostegno popolare e ora si sente In qualche 
misura minacciato da settori dell'esercito Su Panama va 
profilandosi l'ombra di una guerra civile A PAGINA 9 

Mor.ta.to: 
il sindaco 
chiude 
il cantiere 

Il consiglio comunale di 
Montalto all'unanimità ha 
detto no al nucleare e ha 
disposto la sospensione dei 
lavori nelle «Isole nucleari». 
L ordinanza «ara nemicata 
questa mattina dal sindaco 

^**~"^^^^^^^^ La decisione è stata presa 
In base al pronunciamento della commissione di esperti 
(nominata dal Comune in base alla convenzione con l'E
nel) Ieri mattina nel corso della conferenza del capigrup
po della Camera è stato deciso che 11 caso Montalto sarà il 
primo argomento che la Camera affronterà dopo la con
clusione della crisi A PAOINA 4 

Nuovo raid 
israeliano 
In Ubano 

Nuovo raid aereo israeliano 
in Ubano Stavolta nel miri
no dei caccia di Tel Aviv 
c'erano le montagne dello 
Chouf controllale dal drusl 
di Jumblatt II oliando è di 
un morto e due feriti Ten-

" " • • m ~ — m a m ^ ^ ^ ^ ^ s j o n e ancora in crescendo 
nei territori occupati dove ieri ci sono state altre due vitti
me Scontri violentissimi tra sciiti e il cosiddetto «esercito 
del Sud Libano» attorno alla fascia di sicurezza qui I morti 
sarebbero una quindicina A t,AljINA g 

Precipita 
aereo 
in Colombia 
135 morti 

Sciagura aerea ieri In Co
lombia Un Boeing 72? del
la Avianca, la compagnia di 
bandiera nazionale, e pre
cipitato nel pomeriggio po
co dopo il decollo dall'ae
roporto di Cucuta, città si
tuata 650 chilometri a nord 

di Bogota A bordo c'erano 129 passeggeri diretti a Carla-
gena, città situata sul Mar dei Caralbi, e sei membri dell'e
quipaggio Secondo le Informazioni provenienti dal luogo 
della sciagura non ci sono superstiti 

Pensioni integrative 
con i soldi 

Il presidente dell'lnps Militello ha proposto di attin
gere nelle centinaia di migliaia di miliardi accanto
nati per le liquidazioni (con cui le imprese si autofl-
nanziano) per costituire fondi di previdenza integra
tiva. Il ministro Formica è d'accordo, ma non la 
Conhndustria, mentre la Confcommercio appoggia 
la proposta polemizzando con gli industriali. «Pieno 
sostegno del Pei», dice Piero Fassino. 

RAULWtTTENIERQ 

• • ROMA «Senza saperlo, I 
lavoraton italiani sono azioni* 
sti, senza potere e senza ren
dimento, delle maggiori 
aziende del paese», grazie agli 
accantonamenti per le liqui
dazioni E allora, perchè non 
attingere a questa ingente 
massa di risorse, oltre 65nrla 
miliardi solo negli ultimi tre 
anni che rendono ai lavoratori 
lo 0,50%, per costituire fondi 
per la previdenza integrativa? 
La proposta è del presidente 

dell'lnps Giacinto Militello, 
che I ha presentata ieri in una 
conferenza stampa presente il 
ministro del Lavoro uscente 
Rino Formica 11 quale si è det
to d'accordo Anzi, ci vorreb
bero due provvedimenti di 
legge paralleli alla Camera e al 
Senato, uno per la riforma 
pensionistica, uno per la pre
videnza integrativa. L'inpj ha 
voluto anche smentire i cata
strofismi confindustriali sul 
costi dell'abbattimento del 
tetto pensionabile solo 15 mi
liardi per i'88 

A PAOINA 12 

Ancora in carcere i due giornalisti che avevano scritto di mafia e politica 

Lodato e Bolzoni interrogati per 2 ore 
Valanga di critiche sul procuratore 

PAI HOSTBO INVIATO 

BRUNO MitiRENOINO 

• 1 PALERMO Due ore di in 
terrogatorlo e poi la decisione 
di far rimanere ancora In car
cere Saverio Lodato e Attilio 
Bolzoni, i due giornalisti arre
stali per avere scritto dei col
legamenti tra malia e politica 
Intanto sono esplose le pole
miche addirittura all'Interno 
della stessa procura della Re 
pubblica di Palermo Due rap
presentanti di Magistratura 
democratica hanno dichiara
lo che «è difficile resistere alle 
pressioni del Palazzo» Poi 
hanno concluso di essere «ri-
muli di stucco alla notizia 
dell'arresto del giornalista 
dell'Unità e di quello di Re
pubblica» Naturalmente, da 

'Jutta Italia, sono giunti agli ar-
restati attestati di solidarietà 

del colleghi delle forze politi 
che e sindacali Da molte parti 
si sottolinea come la «punlzio 
ne» inflitta al giornalisti rei 
soltanto di avere svolto il prò 
prlo lavoro, sia in realtà una 
minaccia alla libertà di stampa 
e un aiuto indiretto a chi a 
Palermo e nel resto del paese 
non vuole la verità sulle collu 
sioni tra mafia e potere politi 
co II procuratore capo che ha 
emessoli provvedimento par 
landò con I cronisti a Palazzo 
di giustizia ha detto di essere 
rimasto «ferito» da quello che 
hanno scritto molti giornali 
sulle pressioni neanche tanto 
nascoste del ministro Gunnel 
la «Ho deciso 1 arresto dei 
giornalisti In piena aulono 
mia» 

MARCELLA CIARNELLI A PAOINA 7 

Gunnella, levati di mezzo 
GERARDO CHIAROMONTE 

• • Tutto si potrà dire - e 
abbondantemente si dice -
di Aristide Gunnella tranne 
che non possiede una incre
dibile faccia di bronzo Egli 
è inlatti I uomo più citato in 
tutti i documenti che da vari 
anni affrontano la questione 
dei rapporti fra uomini poli
tici e ambienti mafiosi in Si 
citta Alcuni giorni fa il Gun 
nella avrebbe avuto I occa 
sione di chiedere un giuri di 
onore alla Camera per venfl 
care I esattezza o la falsità 
delle pesanti accuse npetu 
legll da un deputato ma si 
guardò bene dal tarlo 

E Ieri mi ha querelalo per 

aver io dichiarato alla tv di 
fronte alla domanda di cosa 
avrei fatto se fossi stato «nei 
panni di Gunnella» che que
sta Ipolesi non potevo nem
meno prenderla in conside 
razione perche non potevo 
non posso e non potrò mai 
sentirmi «nei panni» di un 
uomo cosi chiacchierato 
(uso naturalmente un eufe 
rnismo) per i suoi rapporti 
con ambienti maliosi 

Il caso Gunnella è diventa, 
to veramente scandaloso E 
vero ce ne sono anche altri 
Ma questo non tog'ie nulla 
alla gravità della sua situa 
zione Se ne convinca Ari 

slide Gunnella I unica cosa 
sena che potrebbe fare sa
rebbe quella di andarsene 
da ministro e anche da par
lamentare, per poter difen
dere come si diceva ai tem
pi belli di una volta «il suo 
onore» E non parlo del fatto 
che egli non potrà essere più 
riproposto ne accettato co
me ministro della Repubbli 
ca Questo mi sembra ovvio 
Farebbe bene a lasciare su
bito il suo ufficio di ministro 
di un governo in crisi e inca
ricato della ordinaria ammi 
nislrazione E farebbero be
ne il presidente del Consi
glio o altri ministri dimissio 
nari a prendere nel frattem 
pò li suo posto 

L'ha ucciso appena nato 
• • ROMA Lo ha adagiato sul 
tavolo in formica della piccola 
cucina gli occhi asciutti ine 
belila Uno, due tre colpi con 
una mannaietta da carne, leg
geri e insicuri, sul collo e sul 
viso del suo pìccolo Daniele 
nato appena 15 giorni fa Do 
pò una gravidanza durata no
ve mesi d inferno, trascorsi 
quasi tutti nel letto dopo tre* 
dici anni di disperati tentativi 
di avere un bambino tutto per 
uè e per suo manto Poi Elettra 
Mazza 34 anni «Lelletta» co 
me tutti la chiamano ha mes
so a soqquadro la camera da 
letto ha simulato la rapina ha 
ritrovato in un attimo la forza 
per inventarsi una stona «Per 
non far sapere a mio manto 
cosa ho fatto», ha detto più 
tardi alla polizia 

«Aiuto mi hanno ucciso 
Daniele sono stali due rapina 
tori correte» ha iniziato ad 
urlare la donna sul pianerotto 
lo della vecchia e scalcinata 
pah?zina al Tìburtmo 111, una 
delie borgate più vecchie e 
malandate della capitale I vi 
cini sono accorsi immediata 
mente «Corri Anna coni 
Manno ammazzato il bambino 
di Lelletta* La dinmpettaia di 

Tre piccoli colpi, con una mannaietta da carne, sul 
collo del suo piccolo Daniele, Elettra Mazza, 34 
anni, ha trovato - come dire? - la lucidità folle per 
inventare una «scusa» da raccontare al marito. «In 
due sono entrati, mi hanno narcotizzata e rapinata. 
Poi hanno uccìso Daniele», ha detto Molti partico
lari non quadravano, ma nel pomenggio è crollata 
e ha confessato l'infanticidio 

STEFANO POLACCHI 

Elettra Mazza ha dato I aliar 
me si e precipitata nella casa 
e ha visto una scena tremen 
da II piccolo Damele sul tavo 
10 della cucina il corpicino 
immobile coperto con un 
asciugamano Accanto la 
mannaietta ancora imbrattata 
di sangue 

In pochi minuti la palazzina 
*Q» di via Tagliacozzo si è 
riempita di poliziotti e carabi 
meri di gente abitanti del 
quartiere «Se li prendiamo li 
processiamo noi quei due ba 
stardi» urlavano i vicini di ca 
sa Solo dopo mezz ora alle 
11 30 il manto di Elettra Maz 
za Franto Tallevi 47 anni di 
mestiere lucidatore di mobili 
è rientrato a casa con la suo 

cera la signora Filomena 60 
anni, che da qualche giorno 
viveva coi due sposi, per assi
stere la figlia In un istante il 
sospetto della sciagura si è 
fatto atroce realtà Urta corsa 
disperata i pacchi della spesa 
disseminati per le scale, su fi
no al quarto piano, fino alla 
tragedia che gli si è presentata 
davanti brutalmente Lelletta 
immobile davanti al loro Da 
mele senza più vita 

E bastato poco tempo agli 
investigatori per capire che 
nella stona di Elettra Mazza 

molti particolari non quadra
vano 11 crollo della dònna è 
avvenuto nel primo pomerig
gio, Alla fine la confessione, 
senza versare una lacrima, re
sa nell'ufficio dì Rino Mona
co, il capo della mobile roma
na «Ero stanca - h a detto Lel
letta - Daniele da tanto desi
derato, era solo una fonte di 
problemi, non era bello come 
sognavo» «Non può averlo 
fatto Ci amiamo troppo, non 
ci credo», ha continuato a ri
petere Franco Tallevi, seduto 
in un cantuccio della questu
ra, mentre la sua Lelletta veni
va trasportata nel carcere dì 
Rebibbia 

«E una tragedia collegabile 
con le psicosi puerperali- è il 
primo commento di Angela 
Petratta psicologa- La gravi
danza e il parto sono fenome
ni talmente rilevanti per un in
dividuo che danno grossi 
contraccolp. fisici e psicologi
ci Generalmente provocano 
una semplice depressione In 
alcuni casi possono sfociare 
nella follia, e persino in UH 
atroce dramma* 
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